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L’ARCOBALENO SUL RUSCELLO 

Figure della speranza 
 (Raffaello Cortina Editore, 2018) 

 
Introduce 

Michele ZAPPELLA 

 
Eugenio Borgna concepisce la speranza come un’inclinazione umana solo apparentemente 
fragile, in realtà continuamente capace di farci accedere alla pienezza dell’esistenza. Che si 
tratti delle difficoltà della vita quotidiana o degli abissi della psicopatologia, è dalla 
conoscenza di sé che nasce la spinta ad aprirsi al futuro e alla speranza e a uscire dalla 
solitudine. Borgna descrive le molte declinazioni della speranza a partire dalle intuizioni di 
grandi filosofi, poeti e scrittori come Leopardi e Kafka, sant’Agostino e Walter Benjamin, oltre 
che dalla sua lunga esperienza clinica e di pratica della psichiatria fenomenologica. La 
speranza è da sempre al centro della cura: senza di essa non si riuscirebbe a trovare le 
parole da rivolgere ai pazienti, quelle più consone a ciascuno. È come una stella cometa che 
illumina le notti dell’anima. 
 

 

LA NOSTALGIA FERITA 
(Einaudi, 2018) 

 

Eugenio Borgna continua, con questo libro, a elaborare un altro elemento del suo 
personale lessico delle emozioni. Qui racconta la nostalgia ferita, con le sue 
collaterali parole tematiche: quella della memoria, quella del tempo, quella della 
patria perduta, quella dell'infanzia. Ma c'è anche la nostalgia della morte, quella 
di un volto che, come diceva Rilke, ci accompagna, a volte introvabile; e anche la 
nostalgia della vita quando la malattia è in noi. La nostalgia aperta alla speranza 
è diversa da quella pietrificata nel passato. Queste sono alcune delle parole che 
tematizzano il libro. Ci sono nostalgie ferite dal dolore, e nostalgie che se ne 
salvano. Ovviamente, significa fare riferimento a Leopardi e Proust ma anche a 

Emily Dickinson e Guido Gozzano. La nostalgia, infine, può essere intesa come recupero del passato: 
come sua donazione di senso; come antitesi, anche, al drago dell'indifferenza che porta al deserto 
delle emozioni. 
 

Eugenio Borgna, psichiatra, è primario emerito di Psichiatria dell’Ospedale Maggiore di Novara e libero 
docente. Oltre a opere di carattere scientifico, ha pubblicato una serie di libri di successo presso Feltrinelli e 
Einaudi. 
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